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eflìctottc, in tutti i sensi, il 
loro giornale. 

Ciò che l'Unità chiede a 
voì, segretari delle Sezioni 
del nostro Partito, è di por
vi e di essere alla testa di 
questa grande azione, che è 
politica e organizzativa in
sieme; di considerarla una 
azione non di uno o di pochi 
giorni « straordinari » soltan
to, ma un'azione permanen
te, indispensabile a raffor
zare tutta la lotta del nostro 
Partito, lotta a cui l'Unità 
ha dato in questi anni, e do
vrà dare nell'avvenire, un 
contributo che è stato e ri
mane insostituibile. 

L'Unità vi ringrazia, cari 
compagni, del lavoro che in 
questi giorni le state dedi
cando e vi ringrazia delle 
osservazioni, delle critiche, 
dei suggerimenti che ci ave
te fatto pervenire, prenden
do la parola negli attivi pro
vinciali dedicai) al • nostro 
giornale.t Vi prega, con sin
cerità, dì continuare a farci 
pervenite le oritiqìie le os
servazioni i • Suggerimenti 
vostri, e degli altri compa
gni, simpatizzanti e lettori 
dell'Unità che voi avvicinate 
ogni giorno nell'opera di di-

,rczionc che svolgete come 
segretari delle nostre Sezio
ni. L'Unità è certa che, con 
il vostro aiuto, il quotidiano 
del Partito, potrà assolvere 
sempre meglio, nell'avveni
re, al suo compito e saprà 
conquistarsi la simpatia di 
nuove migliaia e migliuia di 
lettori. 

Fraterni saluti. 
A nomo della Redazione e 

dell'Amministrazione del. 
l'Unità 

Murlo Alleala 

Tutto pronto a Montecitorio per la seduta comune delle due Camere 

Come il 2 maggio sarà eletto 
il nuovo Capo 
dello Stato 

(ìli 851 elettori - Ogni scrutinio dure
rà 2 ore e mezzo - I problemi logistici 

Comizi 
unitari 
per il 

25 Aprile 
In tutta Italia avranno luo

g o oggi , indet te dal Consi
g l io nazionale federativo del 
la Resistenza, manifestazio
ni unitarie ce lebrat ive del 25 
aprile. Di grande ri l ievo le 
in iz iat ive unitarie a Roma 
e d a Bologna. 

Ne l la Capitale parlerà il 
minis tro Bert inel l i e presie
deranno gli on. Parri, Lom
bardi e Longo; a Bologna il 
s indaco Dozza e gli on. Bor
ghese e Salizzoni. Le altre 
p iù importanti manifestazio
n i avranno luogo a Torino 
(on. Codignoln) , Casale Mon
ferrato (on. Lajolo) , Ortona 
(on. Giul iano Paje t ta ) . Ge
n o v a (on. La Malfa) , Vene
zia (sen. Culeffi), Padova 
(col . D o n n o ) , Trieste (ono
revo l e Boldr in i ) , Brescia (se
natore S e r e n i ) , Cremona (se
natore Banfi) , Ferrara (on. 
P e r t i n i ) , Modena (on. Li 
C a u s i ) , Pnrmn (on. Greppi) , 
P iacenza (on. Bottonel l i ) , 
Ravenna (on. Pert in i ) , Reg
g io Emi l ia (on. D'Onofrio), 
F irenze (on. B o ) , S iena (on. 
Baront in i ) , Massa (on. Vi go
re l l i ) , Macerata (dott. F. Ni t 
t i ) , Napol i (sen. Terracini) . 
.Lecce (sen. Secch ia ) , Bari 
(prof. P iccardi ) . 

Una significativa manife
stazione avrà luogo a Prat-
te ln, nel la Germania occi
dentale . In questa città un 
gruppo di partigiani c h e si 
trovano all 'estero per ragio
ni di lavoro ha organizzato 
una celebrazione dell'anni
versar io del la Liberazione. 
La manifestazione avrà luogo 
Il 29 aprile. Vi parteciperà 
la Medagl ia d'oro Giovanni 
Pesce . 

La sottoscrizione 
per gli antifascisti 

genovesi 

La sottoscrizione nazio
nale lanciata dal Consiglio 
Nazionale Federativo della 
Resistenza per sostenere le 
spese del processo contro 
gli antifascisti genovesi ha 
raggiunto II livello di circa 
un milione di lire con i 
contributi raccolti diretta
mente dal Consiglio. 

Un'altra sottoscrizione pa
rallela si sta svolgendo a 
Genova, ed altr i contributi 
affluiscono ai giornali • A-
vant i ! - e - l'Unita - . 

Da segnalare l'offerta di 
lire 200.000 del gruppo del 
PSI del Senato. 

Figurano tra I sottoscrit
tori , a titolo personale, nu
merosi parlamentar i . Part i 
colarmente significative le 
offerte modeste di umili la
voratori e di combattenti, 
talvolta accompagnate da 
commoventi messaggi di so
lidarietà. 

« L'ordine del giorno di 
questa assemblea reca: e l e 
zione del Presidente della 
Repubblica. Vi procederemo 
con votazione a scrutinio s e 
greto, dando ordine alla af
fluenza all'urna prima d e 
gli onorevoli senatori, poi 
dei delegati regionali, infine 
degli onorevoli deputati. S e 
guirà, so necessario, un s e 
condo scrutinio, sempre ne l -
no stesso ord ine»: con que 
ste parole, il Presidente del
la Camera on. Leone aprirà, 
il 2 maggio , la seduta c o m u 
ne del la Camera e del Senato 
convocata per la elezione del 
Presidente della Repubblica. 
A fianco di Leone siederà il 
Presidente del Senato, Mer-
zagora. 

K' questa la terza volta che 
deputati e senatori , ins ieme 
ai delegati del le Regioni a 
statuto speciale, sono (-«in
vocati per indicare con il 
loro voto il capo dello Stato 
(la (piarla, anzi, se si con
sidera anche la elezione di 
De Nicola) . 

Per la so lenne seduta a 
Montecitorio fervono in que 
sti giorni i preparativi. Il 
movimento 6 abbastanza i n 
tenso: i commessi provano 
gli abiti di gala, sale e cor
ridoi sono già adorni di 
piante e vasi di fiori, i b i 
glietti di invito sono stati 
stampati e distribuiti . Tut 
to è quasi pronto, insomma, 
per ricevere i 596 deputati , 
l 248 senatori ed i 10 cons i 
glieri regionali (tre per la 
Sici l ia, la Sardegna e il Tren
t ino-Alto Adige, uno per la 
Valle d'Aosta) . 

I presidenti dei gruppi del 
Senato e della Camera inv io-
ranno circolari ai parlamen
tari aff inchè nessuna assen
za si verifichi s e non per 
gravi motivi di malattia. 

La soluzione dei problemi 
logistici ha assorbito gran 
parte delle fatiche degli uf
fici di presidenza. I seggi in 
aula saranno 356 per i par
lamentari, 14 per l'ufficio di 
presidenza, 25 ai banchi del 
governo e 0 al tavolo del le 
commissioni . Novanta pol
troncine in vel luto rosso sono 
state collocate lungo la cer
chia dell 'emiciclo. I duecento 
posti disponibil i nel le tribu
ne del pubblico saranno di
stribuiti in modo proporzio
nale trn Senato e Camera. 
Numerosiss ima sarà la rap
presentanza diplomatica. Ad 
essa sarà assegnata la tribu
na di solito riservata ai s e 
natori. La te levis ione ripren
derà le fasi più importanti, 
cioè gli scrutini e la lettura 
del le shede. 

Una volta che l'on. Leone 
avrà dichiarato aperta la s e 
duta, gli < elettori », chia
mati dai segretari, sfile
ranno davanti all'urna di v i 
mini s is temata sul banco 
del le votazioni . Anche i pre
sidenti del la Camera e del 
Senato , che tradizionalmen
te non votano, lasceranno 
questa volta il loro posto e 
depositeranno la scheda ne l 
l'urna. Set te anni fa. però. 
Gronchi e Merzagora non 
votarono. 

Sarà lo stesso on. Leone 
ad effettuare lo spoglio delle 
schede ed a pronunciare per 
ogni scheda il nome che vi 
è contenuto. Si prevede che 
ogni scrutinio durerà circa 
due ore e mezzo. 

L'articolo 83 della Costi
tuzione stabil isce che la e l e 
zione del Presidente della 
Repubblica avv iene a mag
gioranza dei due terzi della 
assemblea nel le prime tre 
votazioni, ed a maggioranza 
assoluta dopo il terzo scru
tinio. Il numero dei parla
mentari elettori è di 854: il 
< quorum > dei due terzi è 
di 569: il < quorum > della 
metà più uno di 428. Nel le 
precedenti elezioni, sia nel 
caso di Einaudi che in que l 
lo di Gronchi, fu necessario 
giungere al quarto scrutinio. 
L'attuale dislocazione del
le forze politiche e questa: 
402 de (121 senatori. 276 de
putati. 5 delegati regionali): 
1ÌI8 comunist i (56 senatori. 
141 deputati . 1 delegato re
g ionale ) : 125 socialisti (37 
senatori. 86 deputati. 2 de
legati regional i ) ; 32 missini 

(8 senatori , 24 deputat i ) , .28 
liberali (5 senatori , 23 depu
tati) , 2.4 socialdemocratici (5 
senatori, 19 deputat i ) , 16 d e 
moitaliani (5 senatori, 11 d e 
putat i ) , 6 republieani (tut
ti deputat i ) . Parteciperanno 
inoltre .'dia votazione (i par
lamentari della S V P (2 s e 
natori, 3 deputnti, 1 dele
gato regionale) , 4 deputati 
monarchici indipendenti (Al
bata, Cremisini, Degli Ocelli 
e Lucifero), un ox socialista 
(Lina Merl in) , un e x social
democratico (Bonfant ini ) , tre 
parlamentari valdostani (l'on. 
Caveri. il sen. Chabod, il 
delegato regionale Marco/..», 
un senatore ex-monarchico 
(Greco) e. infine, 7 senatori 
indipendenti (Merzagora. Ca
dorna, perniava ria. Paratore, 
Molò. Granata e Cernbonn). 

Attese le riunioni dei partiti 

Ancora incertezza 
sulle candidature 

/ fanfaninni preoccupali per la prospettiva del loro leader al Quirinale 
Husso Spena rilancia Segni - Eletti i delegati della Regione siciliana 

A una settimana di distan
za dalla seduta congiunta dei 
due rami del Parlamento l'in
certezza sui nomi stossi dei 
possibili candidati alla Presi
denza della Repubblica è au
mentata. Spetterà ai gruppi 
parlamentari, in questi giorni, 
di delimitare la rosa dei can
didati; il che non significa che 
l'Assemblea dei senatori, de
putati e ' delegati regionali, 
non possa poi diversamente 
orientarsi e decidere. 

Dopo la polemica sul nome 
di Saragat e di Gronchi, il 
candidato di cui si parla oggi 

ò l'on. Fanfani. Questa pro
spettiva, che ha già suscitato 
vive preoccupazioni — come 
abbiamo ieri documentato — 
negli ambienti della sinistra 
d.c, non incontra nemmeno il 
favore degli stessi fanfania-
ni e dei repubblicani. In pro
posito il Momento Sera di ieri 
nota che gli < ambienti fan-
faniani considerano con pre
occupazione la possibilità che 
il presidente del Consiglio 
possa essere eletto Capo del
lo Stato » perchè la successio
ne alla direzione del governo 
di centro-sinistra potrebbe 

Agli alunni delle elementari 

Un tagliando-acquisto 
per i libri gratuiti 

Un accordo di massima, limi, ai 
latamente al pross:mo anno sco
lastico. è stato raggiunto tra 
Ministero della Pubblica Istru
zione. editori e librai per 2a 
fornitura gratuita dei libri di 
testo agli alunni della «mola 
elementare. L'accordo snha-
guarda la funzione delle caro-
lerie. come tramite naturale fra 
editori e acquirenti 

I librai hanno ottenuto che — 
pur essendo lo Stato l'unico :.c-
ajuirente — eh alunni vadano 
egualmente In libreria a riti
rare i testi, osi bendo un taglian
do-acquisto che tara distribuito 
in settembre ad ogni alunno 
delle scuole elementari pubbli
c i» , all'atto dell'iscrizione. A 

reità, i librai invieranno 

Provveditorati a ili studi i 
tagliandi ed otterranno, entro 
trenta >;;orn;. il rimborso, con 
una decurtazione del dodici per 
cento sul totale. Questa decur
tazione. che riduce fortemente 
i! ;; uà da uno netto dei librai (pa
ri finora al 25 per cento del 
prezzo di copertina», e ii sacri
ficio chiesto alia categoria per 
poter far quadrare la somma 
da spendere nel triennio 19fi2-
1964 con i fondi disponibili, in
feriori alla spesa da sostenere. 

Gli editori continueranno a 
praticare ai librai lo sconto del 
25 per cento ed accetteranno 
una resa delle copie invendute 
nella misura del 5 per cento 
sull'acquisto 

Aperti i lavori a Montecitorio 

I l disarmo al l ' Unione 
I n t e r p a r l a m e n t a r e 

Il m i n i s t r o s o v i e t i c o P a l e t s k i s p r e u i i i i u i i c i u u n a r i s o l u z i o n e in m e 
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aprire • pericolose polemiche 
e forse... fratture fatali ». A 
sua volta la Voce repubbli
cana afferma che « una can
didatura Fanfani alla Presi
denza della Repubblica potreb
be obiettivamente risolversi in 
un indebolimento della formu
la di centro-sinistra ». In as
senza, comunque, di una smen
tita ufficiale o ufficiosa, e chia
ro che la candidatura Fanfa
ni è una tra le più quotate 
specie se, dopo le prime vota
zioni non risultasse chiara
mente individuato un nome 
capace di raccogliere una 
maggioranza adeguata di con
sensi. 

Nella stessa giornata di ieri 
una dichiarazione dell'oli. Rus
so Spena, membro del diretti
vo del gruppo de della Came
ra, è intervenuta a complica
re le polemiche in corso. « La 
maggioranza relativa — ha 
detto tra l'altro il parlamen
tare in questione — impone 
alla DC il dovere, ma anche 
il diritto di assumere le più 
alte responsabilità di direzio
ne nella vita pubblica ». Un 
modo come un altro per rifui 
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Amendola all'assemblea 

dei comunisti meridionali 

Battere DC e destre 
per attuare la svolta 

nel Mezzogiorno 
Valore decisivo del voto del 10 giugno - Il « miracolo a 
e gli squilibri del Sud - Lotta per la pace, program
mazione antimonopolistica, sviluppo delle autonomie 
locali - Un'avanzata del PCI garanzia di democrazia 

la per la relazione introdut 
t iva sul tema: « Il voto delle 

tare" sVccamcnle'TipVtcìi '"dilpovolazlonl meridionali per 
una candidatura estranea alla «' sv°!Ul « sinistra e per la 
DC (e quindi, nel caso speci
fico, quella di Saragat). Inol
tre, se si considera l'orienta
mento marcatamente doroteo 
dell'on. Russo Spena, sembra 
naturale pensare che siamo 
davanti a un tentativo di ri
lancio — non molto felice per 
il modo in cui vien fatto — 
della candidatura Segni. 

Quanto ai liberali hanno te
nuto ieri formalmente a smen
tire le voci relative a questa 
o quella preferenza nella ele
zione del Capo dello Stato. « Il 
PLI — ha detto fon. Bozzi — 
deciderà il proprio atteggia
mento nella riunione della di
rezione e dei gruppi parla
mentari fissata per il 1. mag
gio ». Anche l'Assemblea sici
liana ha eletto ieri i delegati 
che rappresenteranno la Re
gione nella elezione del Capo 
dello Stato. Sono risultati 
eletti |1 de Stagno d'Alcontres, 
presidente dell'assemblea, con 
50 voti, il de Giuseppe d'An
gelo. presidente della Regione, 
con 35 voti e il compagno Gino 
Cortese, capo del gruppo co
munista, con 30 voti. 

r. la. 

D'obbligo l'inglese e II 
francese, Ieri mattina nel
l'aula di Montecitorio, occu
pata dal trecento rappre
sentanti della Unione Inter
parlamentare, riuniti per la 
normale sessione di prima
vera, dedicata, in particola
re, al problema del disarmo. 
L'on. CodacCi Pisanelll ha 
presieduto l'assemblea par
lando In inglese, ma ha pro
nunciato in francese un am
pio discorso con 11 quale ha 
sottolineato I' importanza 
della attuale riunione. L'ul
t ima di queste riunioni si è 
tenuta a Roma nel 1956: «Da 
allora, l'Unione ha compiu
to notevoli passi avanti: sia 
per l'aumento costante del 
numero degli aderenti, sia 
per l'attenzione crescente 
ad essa dedicata come di
mostra l'interesse con cui 
è stato seguito il pellegri
naggio di pace da me com
piuto, — ha proseguito l'on. 
Codacci Pisanelll — a nome 
e per incarico vostro, presso 
I capi delle quattro maggio
ri potenze ». Sull'esito dì ta
li colloqui egli riferirà al 
Consiglio esecutivo. Hanno 
preso inoltre la parola l 'am
basciatore Spinelli. Capo 
dell'Ufficio Europeo delle 
Nazioni Unite, e il signor 
Sen, direttore generale del
la FAO. Sulla base di calcoli 
eseguiti dalla FAO. risulta 
che oggi circa mezzo mi
liardo di persone soffrono di 
sottonutrizione e oltre un 
miliardo di malnutrizione. Il 
direttore generale della FAO 
ha annunciato la convoca
zione, per il prossimo anno 
a Wahington, di un Congres
so Mondiale dell'alimenta
zione, al quale parteciperan
no tutte le organizzazioni 
specializzate per concorda
re un maggiore sforzo per 
vincere la fame in tanta 
parte del mondo. 

I l presidente della Came
ra on. Leone aveva rivolto 
un breve saluto ai delegati. 

Alla riunione, che dopo la 
assemblea di ieri , si è divisa 
in varie commissioni, parte
cipano delegati di 46 paesi: 
le delegazioni più numerose 
sono quelle della Germania 
Ovest, del Belgio, del Bra
sile. della Svizzera e del l ' I 
tal ia. Sono presenti anche 
delegazioni dei paesi socia
listi. Della delegazione so
vietica fa parte i| vice pre
sidente del Soviet Supremo 
dell 'URSS. J . l . Paletskis, che 
ha dichiarato: - Il nostro 
compito principale è di sal
vaguardare la pace. Abbia
mo preparato, ha aggiunto, 
un progetto di risoluzione sul 
problema del disarmo che 
presenteremo all'apposita 
commissione. T r a quattro 
anni, se le nostre proposte 
saranno accolte, il disarmo 
sarà un fatto compiuto, e 
noi accetteremo qualsiasi 
controllo ». 

Nella foto: L'aula di Mon
tecitorio gremita di delegati 
dal 46 paesi che partecipano 
ai lavori del l 'Union* Inter
parlamentare. 

Promulgata la legge 

Comuni e Province 
nel Consiglio ANAS 

Definiti le attribuzioni e i 
poteri del ministero LL. PP. 

11 Presidente della Repubbli
ca ha promulgato la legne che 
modifica le disposizioni della 
legge 7 febbraio 1961: n. 59. sul 
riordinamento strutturale della 
ANAS. con la quale vengono 
stabilite definitivamente le at
tribuzioni sia del ministero dei 
LLPP. che dell'ANAS In ma
teria di viabilità 

La legge è da porsi tri quel
le fondamentali per la organiz
zazione del settore stradale r 
serve a chiarire, anche setto 
l'aspetto costituzionale, le at
tribuzioni ed i poteri del mini
stero dei LLPP. 

Fra i compiti che istituzional
mente spettano al ministero nei 
LL I T sono in special modo 
da segnalare- a) il coordinamen
to dei programmi predisposti 
dalle amministrazioni e dagli 
enti competenti In rmteria di 
strade statali, provinciali, comu
nali. vicinali e militari, ai fini 
di assicurare l'armonxo svilup
po della viabilità: b) '..i vigi
lanza. a norma delle tege/. in 
vigore, sulla esecuzione con o 
senza contributo dello Stato, dei 
lavori di costruzione, sistema
zione e manutenzione delle stra
de non statali di u<o pubblico. 
e) la determinazione delie di
rettive e l'esercizio della sor
veglianza sull'intera m itena : t-
tribuita alla competenza d^Ilo 
stesso ministero dei LI. PP. dal 
codice strad.ale approvato er.n 
D,PR. 15 Rimino 1950. n ?P3. 
e sull'applicazione di ogni .al
tra norma concernente ,1 traf
fico .-» la segnaletica sulle auto
strade. sulle strade stat..li e sul
le altre strade di uso pubbl.co. 
nonché l'adozione dei provvedi
menti necessari r.i fini deil.i 
sicurezza del traffico e dell.a 
tutela del patrimonio stradale. 

•In correlazione vengono mo
dificati i compiti attribuiti al-
l'ANAS con la lesse 2 febbraio 
1961. n 59. nel r.enso che sono 
lasciati alla naturale competen
za del ministero dei !.L PP 
tutti i compiti dal medesimo at
tualmente disimpegnati in mate
ria di viabilità non statale e che. 
invece, ai sensi dell'art. 2 della 
legge n 59. avrebbero dovuto 
essere trasferiti a quell'azienda 
con apposito provvedimento le
gislativo AU'ANAS viene rico
nosciuto il compito della gestio
ne patrimoniale d*lle autostra
de e delle strade statali. 

Inoltre viene elevato al 2,2"~r 
la quota di aumento del con

tributo a carico del tesoro dello 
Stato, da corrispondersi alla 
ANAS ed al ministero dei La
vori Pubblici, per assicurare la 
spesa necessaria tanto per gli 
interventi sulle strade comu
nali e sulle provinciali già clas
sificate prima della legge 12 
febbraio 195B. n 126. quanto 
per l'attuazione del programmi 
dell'ANAS relativi alle «trade 
già statali ed a quelle ora fita-
tizzate 

Per consentire al ministero 
e all'ANAS La formazione e la 
attuazione di programmi plu
riennali di interventi, è prevista 
la facoltà di impegnare non 
solo i fondi deir«-=ercizio di 
competenza, ma anche quelli dei 
quattro esercizi successivi e vie
ne trasferita al ministero dei 
LL PP. la ppeòa di L. 17t> mi
liardi occorrenti per completare 
la sistemazione delle nuove 
strade provinciali, ai sen'ì della 
legge n 126 del 1953. 

Infine, .accogliendo una pro
posta interi ad .»ss:curaro mag
giore democraticità al Consiglio 
di AmminNtr.izione de'.ì'AXAS. 
vengono chiamati a Lare pr.rte 
di t.ile organo, a titolo consul
tivo. ì r.apprf mentami delle pro
vince e dei Comuni 

Il 15 maggio 

Il Presidente 

della Regione 

siciliana 

a Portello 

PALERMO. 24. — La ri
correnza del 15 maggio, nel
la quale cadrà il quindice
s imo anniversario dell 'Auto
nomia sicil iana, avrà que
st'anno la celebrazione più 
degna e significativa. II Pre
s idente della Regione, ono
revole Giuseppe D'Angelo. 
pronuncerà un discorso, a 
nome «lei governo, sul pia
noro di Portella della Gine
stra dove il primo maggio 
1947 la folla inerme di la
voratori venne mitragliata 
dai sicari della banda Giu
liano. 

Nel corso della manifesta
zione. alla quale interverran
no anche il vice-Presidente 
della Regione, compagno 
Martine/ , assessori, deputati. 
personalità politiche, lavora. 
tori e dirigenti sindacali , sa
rà scoperta una ste le a pe
renne ricordo del le v i t t ime 
della reazione agraria. 

(Dal la nostra redazione) 

NAPOLI. 24. — I dirigen
ti del le organizzazioni comu
niste e i candidati del nostro 
partito impegnati nelle e le 
zioni nmministratiye che si 
svolgeranno nel prossimo 
giugno a Napoli, Bari. Foggia 
e in molti altri Comuni gran
di e picocli del Mezzogiorno, 
si sono riuniti questa matti
na a convegno a Napoli, nel 
salone dei congressi della 
Mostra di Oltremare. Erano 
presenti circa 500 tra com
pagni e compagne: parla 
mentari, dirigenti regionali 
del le Federazioni e delle se 
/.ioni, oltre ai compagni che 
saranno presenti nelle liste 
comuniste. 

Dopo lo nomina della pre
sidenza, il compagno Alino
vi, segretario della Federa
zione comunista napoletana. 
ha dato subito la parola ul 
compagno Giorgio Amendo-

rinascitu del Mezzogiorno > 
Amendola ha, innanzitutto, 

ri levato che la convocazione 
dei comizi elettorali del 10 
giugno costituisco un impor
tante successo del nostro par
tito e di tutto il movimento 
democratico, non soltanto 
perdio spezza la pratica di 
governo della D.C. di prolun
gare oltre ogni termine con
sentito dalla legge le gestio
ni commissariali nei Comu
ni. ma soprattutto perchè, 
nella grande maggioranza di 
questi Comuni, al le elezio
ni si è dovuti giungere in se
guito a una crisi e a una 
sconfitta della politica della 
D . C . la quale non può più 
ricorrere, oggi, all'appoggio 
aperto del le destre. 

Compiti nuovi 
Andiamo dunque alle e le 

zioni con fiducia, ppiclic la 
rottura del blocco D.C.-destre 
— che nel Mezzogiorno è sta 
to negli ultimi 15 anni lo 
s trumento essenziale del po
tere del le classi dirigenti — 
apre la possibil ità di nuovi 
svi luppi nel la lotta democra
tica, di nuovi schieramenti , 
di un'avanzata sul la via del le 
riforme e del la rinascita del 
Mezzogiorno. 

Le elezioni nel le regioni 
meridionali , d'altra parte, 
sottol ineano la fondatezza 
della nostra linea, che dalle 
condizioni create dal centro
sinistra indica la necessità d 
giungere a un'effettiva svolta 
a sinistra. Per il peso che 
hanno ancora le destre, per 
la debolezza relativa del Par
tito socialdemocratico, del 
PRI e anche del PSI . per gli 
stessi rapporti tra P S I e PCI, 
non è possibile pensare a una 
sempl ice estensione dello 
schieramento di centro-sini 
stra anche nel le amministra-

meridionali . La creazione di 
nuovi schieramenti es ige 
sforzi nuovi, ricerca origi 
naie. Inoltre, l'urgenza e la 
gravità dei problemi del 
Mezzogiorno esigono misure 
radicali, più avanzate: es igo
no cioè, che si giunga a una 
svolta a sinistra. 

Dopo avere notato come, a 
smenti ta dei nostri avversari 
e anche di alcuni amici, il 
centro-sinistra. lungi dall'iso-
larci. ha anzi offerto al nostro 
partito una più ricca possibi 
lità di iniziativa e di inter
vento autonomo nella lotta 
politica. Amendola ha rileva
to che le prime sett imane 
di v i ta del governo Fanfa
ni hanno offerto già molte 
conferme al nostro giudizio. 
per quanto riguarda la debo
lezza della formula politica 
del centro-sinistra, la sua am 
bivalenza, le sue contraddi 
zioni interne. Il contrattacco 
della destra interna alla D.C 

Delegati da tutta Italia a Firenze 

Iniziato il convegno 
degli studenti medi 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 24 — Si è aperto 
oggi nel «alone di S. Apollonia 
ti primo convegno nazionale , j*_ 
ah studenti medi, alla presenza 
dei delraafi di l-s prorinrr. 
AI centro del dibflfftfo — come 
ha sottolineato il segretario del. 
V Associazione unitaria degli 
studenti medi, Stefano Straci — 
l'autonomia del monmenio stu
dentesco e, poiché autonomia 
non significa agnosticismo, im
pegno costante degli studenti 
nella difesa e nello sviluppo 
della scuola e p"" affermare il 
diritto di tutti alle studio. 

Per quanto riguarda II diritto 
allo studio tre, secondo VAVSM, 

sono gli obicitici JondamentalL 
una scuola democratica, moder
na e diffusa su tutto il icrri-
torio nazionale; potabilità per 
tuffi i giovani capaci di tre-
quentare la scuola sino a: li
velli superiori, attraverso una 
equa distnburionc di borse di 
studio e i! potenciamenfo. in 
quantità e in Quelita, del corpo 
insegnanti. 

Per quanto riguarda il pro
blema della riforma della 
struttura della scuoia media su
periore — ha detto Straci — 
è necessario uno schieramento 
unitarie che vada dall'ADESSP1 
agli organismi rappritentatici 
unirersifari « medi, ai sinda
cati dei professori, senta la 

preaiuduria.'c esclusione di que 
parliti che sono sensibili alle 
esigenze di una scuola moder 
na. Ma è soprattutto necessario 
— ha concluso ti relatore — 
che gli studenti, che sono pò: 
la parte più interessata, con: 
nuino e pofenr.no l'associazio-
mtmo nelle scuole medie 

•Ve! corso del dibattito sono 
interrennfi Gagliardi di Pisa. 
Pacchi di Firenze. Ocone di 
Pisa, Gariboldo di Bo'oona. Di 
Pietro di Udine, Cosentino di 
Genova. Hanno poi portato il 
saluto i rappresentanti del-
VVGJ. delVORVF e della Cd L 
di Firenze. Il convegno prose
guirà i suoi larari domani. 

a. p. 

(che al congresso di Napoli 
sembrava sparito) e di quel
la esterna si sta dispiegando 
in modo pesante, condizio
nando, l imitando ogni tenta
tivo innovatore. E l'onorevo
le Moro, nel recente Consi
gl io nazionale d .c , si è mo
strato estremamente difensi
vo, accentuando il carattere 
limitato e sperimentale del 
centro-sinistra, dal quale — 
egli dice — la D.C. potrà 
sempre tirarsi indietro. 

Invito a Nenni 
Ma non si combatte la 

pressione della destra tiran
dosi indietro o l imitando la 
pressione popolare. Ecco il 
punto sul quale discutiamo 
con Nenni e con l'on. La 
Malfa. La destra si combat
te contrapponendo allo sua 
pressione il peso della pres
sione popolana, del movimen
to unitario cielle masse per 
un'ulteriore spinta a sinistra. 
Soffocare il movimento delle 
masse o irretirlo in un giuo
co di accordi di vertice si
gnifica agevolare le destre. 
Il vero modo di impedire un 
ritorno a destra, è quel lo di 
superare i l imiti del centro
sinistra, non giuocondo al 
rialzo dei miglioramenti par
ticolari, ma esercitando una 
pressione vigorosa per dare 
ai problemi sul tappeto una 
soluzione coerente, che limi
ti e spezzi il predominio dei 
monopoli. 

La vasta ripresa di lotte 
rivendicative dimostra, del 
resto, che le masse lavoratri
ci hanno capito il senso della 
situazione: le attese e le spe
ranze suscitate dal centro si
nistra non si traducono nella 
passività e nel le illusioni, ma 
in un aumento di combatti
vità e di unità, in un movi
mento che, cogl iendo gli ele
menti positivi della situazio
ne, vuole però andare avanti . 

Tutti questi e lementi sotto
l ineano l'importanza del le 
elezioni del prossimo giugno. 
Noi, ha proseguito Amendo
la, abbiamo affermato che il 
Mezzogiorno è il banco di 
prova di una politica effetti
vamente democratica e anti
monopolist ica. Il Sud è an
dato avanti , in questi anni, 
e noi r ivendichiamo tutta la 
gran parte che di questa tra
sformazione a noi spetta, per 
l'aver posto la quest ione me
ridionale come quest ione di 
tutta la nazione, per essere 
«tati gli iniziatori e promo
tori del grande movimento 
di rinascita e del la lotta per 
la terra, per la nostra stessa 
critica alla politica della 
Cassa del Mezzogiorno. 

Ma come si è andati avan
ti. e dove si arriverà, se
guendo la via imposta dalla 
D.C. e dal le destre? Gli squi
libri tra nord e sud non si 
sono attenuati: anzi, si sono 
aggravati . Ecco un dato: og 

zioni comunali e provincial^gi , il reddito medio pro-capi
te nel Mezzogiorno è sceso 
al 41 per cento del reddito 
medio pro-capite del centro 
nord, mentre nel 1951 era al 
l ivel lo del 51 per cento. Un 
altro dato assai s ignif icativo: 
in dieci anni i posti di lavoro 
nei settori industriali e dei 
servizi sono aumentat i in tut
to il Mezzogiorno di 328.000 
unita, di un numero, cioè, 
che è inferiore al l 'aumento 
registratosi, negli stessi set
tori. nella sola provincia di 
Milano. Di qui v iene dunque 
una conferma della nostra 
critica di fondo a tutta la po
litica meridionalistica della 
D . C . critica che rimane al 
centro della nostra campa
gna elettorale. Questa criti
ca. del resto, e resa ancor 
più evidente dalla ecceziona
le acutezza dei problemi che 
la espansione monopolist ica 
determina nel le grandi città 
meridionali . 

Amendola ha richiamato a 
questo proposito i problemi 
urbanistici, dei trasporti, dei 
servizi, la questione del pia
ni» regolatore di Napoli , dove 
più gravi si manifestano i 
frutti del lungo malgoverno 
di I-auro e del la D.C.. della 
loro sostanziale alleanza, del 
sistema di corruzione da essi 
favorito. 

Per uscire da questa situa
zione. è necessaria una linea 
di r innovamento democrati
co. E' appunto sui program
mi che noi richiamiamo l'at
tenzione di tutte le forze po
l it iche: prima ancora di pas
sare alla considerazione del
le formule politiche per le 
nuove maggioranze, impe
gniamo tutti gli altri partiti 
a presentare le loro proposte 
per la soluzione dei proble
mi del Mczzogio-no e del le 
nostre città. 

Amendola ha posto tre 
questioni di carattere gene
rale: la quest ione della pa
ce (che. con la imminente 
ripresa del le prove atomiche 
americane, si ripropone con 

estrema acutezza); le que
stioni dello svi luppo econo
mico democratico e antimo
nopolistico e dello svi luppo 
della democrazia politica nel 
Mezzogiorno. • • 

Egli ha ricordato la di
scussione con La Malfa a pro
posito dei rapporti tra pro
grammazione economica e la 
azione dei sindacati, ribaden
do che l'obiettivo essenziale 
della programmazione deve 
essere quel lo di ridurre 
e liquidare lo squilibrio 
tra l 'aumento del red
dito nazionale e l'insufficien
te aumento dei redditi da la
voro, ciò che potrà avvenire 
soltanto attraverso lo svi lup
po del le lotte rivendicative 
dei lavoratori. 

Sulla necessità di uno sv i 
luppo della vita democratica 
nel mezzogiorno, Amendola 
si ò soffermato in modo par
ticolare, per sottol ineare che 
proprio una programmazio
ne democratica e antimono
polistica esige una larga par
tecipazione del le masse m e 
ridionali alla programmazio
ne stessa, la quale non può 
essere il risultato di scelte 
imposte dall'alto e al di fuo
ri, ma deve essere il frutto 
dell'autonoma determinazio
ne del le popolazioni meridio
nali. Per questo, un conte
nuto particolare acquistano 
oggi le rivendicazioni per il 
rispetto del le autonomie lo
cali e per la creazione del
l'Ente Regione. 

Venendo alla indicazione 
degli obiettivi della nostra 
battaglia elettorale. Amendo
la ha sottolineato la neces 
sità di battere la DC. poiché 
una accentuazione dello spo
stamento a sinistra si potrà 
ottenere soltanto riducendo i 
voti della DC. Bisogna, in se
condo luogo, battere le de
stre, le quali apertamente si 
presentano come forze sem
pre disposte a dare il loro 
appoggio alla D C : ma, men
tre Condurremo il nostro at
tacco ai dirigenti monarchi
ci e missini, dobbiamo nel lo 
stesso tempo favorire il dia
logo e l 'avvicinamento con 
gli elettori di questi partiti. 

Noi chiederemo agli e let
tori di aumentare i voti del 
PCI, che è la forza che lotta 
più conseguentemente per 
una effettiva svolta a sini
stra. e il cui rafforzamento 
costituisce la più sicura ga
ranzia per questa svolta. 

Soffermandosi, quindi, sui 
rapporti con il PSI. Amendo
la ha ricordato che se la DC 
ha rinunciato a porre ai so
cialisti come condizione pre
giudiziale del reciproco av
vic inamento la rottura della 
CGIL e della collaborazione 
con t comunisti ne l le ammi
nistrazioni locali , essa, però. 
dichiara sempre che a questi 
risultati vuole arrivare. 

Azione unitaria 
Che cosa dice di ciò il 

PSI? Quali rapporti, quali 
col legamenti con noi e con 
le masse lavoratrici vuo le 
mantenere oggi, e non do
mani? Non basta riferirsi al le 
diversità che esistono tra i 
nostri due partiti nella dot
trina del potere. Questa dif
ferenza esiste certamente an
che tra il PSI e la DC, ma 
ciò non impedisce una co l 
laborazione. Noi affermiamo 
la necessità di un collega
mento tra i nostri due par
titi. anche considerando che 
senza questo co l legamento e 
senza un movimento unitario 
de l le masse il PSI avrebbe 
una posizione assai più de
bole di fronte alla DC. 

Dopo aver notato che nel le 
prime battute elettorali il 
PSI fa sentire poco l'ele
mento critico nei confronti 
della DC. Amendola ha sot
tolineato la funzione essen
ziale cui oggi il nostro par
tito assolve, come forza au
tonoma che spinge a una so
luzione del le questioni de
c is ive della vita nazionale. 
nel senso di un profondo 
rinnovamento democratico. 
Per questo, egli ha concluso. 
ci presentiamo alle elezioni 
chiedendo agli elettori di 
rafforzare il nostro partito. 
forza indispensabile e inso
st i tuibi le per realizzare una 
vera svolta a sinistra. 

Si è aperta quindi la di
scussione. nella quale sono 
intervenuti tra gli altri, i 
compagni Sparano di Ebol : . 
on. Gomez Daiala. Conte se
gretario regionale per la Pu
glia. Abenante segretario 
della Camera del Lavoro Hi 
Xaooli . M.itarre^e di B.ir." 
essi hanno sottolineato aspet
ti particolari della campagna 
elettorale nelle diverse citta 
e zone. 

I lavori del convegno sono 
quindi terminati dopo le bre
vi conclusioni tratte da 
Amendola. 

^ 
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